
Coordinamento di Base Delegati P.T.

aderente alla Confederazione Unitaria di Base

L’autunno caldo comincia così

Lettera aperta alla CISL (di Cono Fusca & c.) ed altri …

Non per caso, abbiamo letto nel periodico della SLP-CISL di Milano di giugno scorso un articolo scritto (e con foto) dal suo direttore.

L’articolo comincia parlando di noi, ma poi “spazia” su tutto il pianeta Poste, locale e nazionale.

Vogliamo “rispondere” avendo però come destinatari principali i lavoratori.

Tanto per la chiarezza, nel rispetto delle persone, nella più “dura” analisi delle posizioni e dei comportamenti delle OO.SS. concertative.

PRIMO:

Il nuovo vertice di Poste Italiane s.p.a. è un certo Ialongo che, già segretario generale della CISL PT, è “passato” attraverso prestigiosi incarichi istituzionali (vedi IPOST).

E’ ovvio che da lui, qualcuno si aspetti “una occasione costruttiva di concreta ripresa della discussione sulle condizioni dell’azienda”.

Ma sino ad oggi, i sei sindacati sei non hanno concordato e sottoscritto tutti gli accordi, dal contratto all’esodo, dalla sportelleria al recapito, partecipando a tutti gli organismi paritetici e godendo di tutti i conseguenti privilegi?

 E a chi, quindi, addebitare il “difficile periodo che le Poste milanesi attraversano ormai da troppo tempo …” è una questione da affidare a qualche investigatore dotato ovvero ad un analista psichiatrico …

La “tegola” dell’esternalizzazione del servizio (sic!) è “capitata” sulla testa ignara delle sei organizzazioni sindacali sei?

Suvvia, siamo “seri”.

SECONDO:

Il mestiere più vecchio del mondo non è la “gratuita calunnia”, almeno che quello “vero” non sia ormai una pratica culturale e materiale che ha invaso strutture e istituzioni pubbliche e private sino a diventare arte politica.

Noi siamo, invece, “duri e puri”. Perché no?

In queste due paroline, c’è una storia ed un progetto: Cobas pt è nata, è vissuta - tra alti e bassi – per rappresentare gli interessi dei lavoratori in una società divisa in classi, tra le quali riteniamo aperto quindi un conflitto non pacificabile, ma dal quale, di stagione in stagione, occorre spostare il rapporto di forza dai “padroni” ai “produttori”, con accordi e contratti che devono garantire migliori condizioni di vita e di lavoro ai dipendenti.

I concertativi, invece, stanno “in mezzo” e come si legge in ogni “incipit” dei comuni documenti, sposano innanzitutto le politiche e le strategie aziendali.

Certo, le Poste di oggi non sono solo l’effetto devastato di queste scelte “interne”: vi hanno concorso anche le forze politiche (un po’ tutte) italiane ed europee, ma sempre con la pacifica sottomissione delle OO.SS. che, volendo, avrebbero potuto reagire ad ogni livello, ma con il rischio di perdere i vantaggi della “pace” sociale.

Il “mercato” è un’opzione politico-culturale che, se l’accetti, conduce ad una condizione di “sangue e lacrime”: competitività, dislocazioni produttive, controllo militaresco della mano d’opera, riduzione del costo del lavoro, scadimento della sicurezza … Come si legge anche nel nostro ultimo CCNL dell’11 luglio 2007.
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TERZO: 

Perché i tribunali? 

Se la “banda dei 7” ci nega la possibilità di discutere al tavolo delle trattative, se ci negano ogni strumento della democrazia sindacale (permessi, informazione, assemblea, contributi …), noi siamo costretti a spostare la lotta nelle aule giudiziarie.

E siccome siamo “duri e puri”, troviamo nelle righe delle norme – contrattuali e non – ogni spiraglio che – letto dal punto di vista degli interessi da noi rappresentati e tutelati – ci possa consentire risultati favorevoli, individuali e collettivi.

QUARTO:

Precari e reintegrati. 

E’ di ieri la decisione parlamentare, di maggioranza berlusconiana di seppellire definitivamente le vicende giudiziarie dei ricorsisti.

Sul punto, abbiamo detto, scritto, programmato lotte.

Ma perché siamo arrivati a ciò?

Il precariato alle Poste è “un fiore all’occhiello” della banda: da una parte concordavano tutto, facevano assumere …, poi – sul nostro esempio di segno diverso – affidavano ai propri legali centinaia di cause (vincenti e vinte) per trasformare in tempo indeterminato i contratti a termine.

C’è stato – nel corso di questa costosissima stagione – l’accordo del 2006, oggi riaperto e rinnovato, che noi abbiamo contestato in ogni modo possibile, che ricattava e ricatta i lavoratori – facendo loro pagare un bel “pizzo” in cambio della certezza del posto.

Brutte parole, ma quelle giuste.

Potremmo continuare.

Queste righe servano solo a “incuriosire” i lavoratori.

Se vogliono sanno dove trovarci per un po’ di più, utile a costruire un rapporto fiduciario di qualità.

Ma a Cono & C. una proposta: perché non organizzare una tavola rotonda aperta, con noi, ove pubblicamente porci a confronto e sottoporci al giudizio dei lavoratori?

Ci contiamo, voi che ne avete i mezzi …

Milano, 4 novembre 2008
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